CHAT 2 

Oggi giudizio in via principale: è un giudizio ch viene proposto con ricorso direttamente alla Corte da Stato, Regioni, Province autonome di Trento e Bolzano

E’ il giudizio in via principale detto anche in via diretta. Nasce dallo Stato VS Regioni, dalle Regioni VS lo Stato e tra regioni. In via principale in quanto la questione di legittimità viene proposta direttamente con una procedura particolare e non nell’ambito e nel corso di un giudizio. Si agisce mediante ricorso alla Corte promosso dalla Giunta o dal Consiglio dei Ministri entro 60 giorni dalla pubblicazione della legge. Possono essere oggetto di ricorso leggi regionali, legge regionale di approvazione dello statuto, ricorso di Regione contro una legge o contro un atto avente forza di legge. Quindi, è un procedimento diretto in quanto è data la possibilità a determinati soggetti di chiamare in causa la Corte (direttamente con un ricorso, senza che sia necessario l'intervento di un giudice, come avviene, invece, nel caso di giudizio in via incidentale), per tutelare le proprie competenze legislative. Può essere promosso dallo Stato (verso la Regione), se una legge regionale eccede la competenza della Regione e lo Stato ricorre tramite il presidente del consiglio. Oppure dalla Regione (verso lo Stato o tra Regioni), se una legge dello Stato o di un’altra regione leda la sua sfera di competenza e la regione ricorre tramite una delibera della giunta regionale.
Lo Stato e la Regione, possono sollevare la questione di costituzionalità davanti alla Corte Costituzionale entro 60 giorni da quando la legge impugnata è pubblicata. Con eccezione di 30 giorni, per impugnare leggi elettorali di regioni speciali. Anche sulla forma di governo, sempre per Regioni a statuto speciale importante aspetto è che il ricorso proposto dalla Regione è inammissibile, per carenza d'interesse, se il vizio denunciato non riguardi la violazione della sfera di competenza della regione ricorrente. Dunque non un qualsiasi motivo è ammesso, ma solo la sfera di competenza

Valentina ci dice che, affinché il ricorso di una regione sia ammissibile, occorre che ci sia interesse diretto a ricorrere: in altre parole

il parametro quale deve essere?

. la sfera di competenza

. non violare la sfera di competenza, non lederla

. non è ammissibile l'intervento di terzi

. le LR possono essere impugnate dal Governo per qualunque vizio di legittimità, mentre la Regione può ricorrere avverso le leggi statale solo se risulta essere unicamente lesa o menomata la sfera di competenze istituzionali

ok!

non abbiamo parlato delle fonti

bene, in particolare l'art. 127 è stato modificato profondamente con la riforma del titolo V, approvata con legge cost. 3/2001

sapete quali sono le differenze rispetto al sistema previgente?

Prima delle riforme del Titolo V, avvenute con L.Cost. n°1/99 e 3/2001, si avevano differenze sostanziali e procedurali a secondo che il conflitto legislativo fosse aperto dalgoverno o dalla regione.

Governo : il ricorso era preventivo e si svolgeva tra l’approvazione e la promulgazione e pubblicazione della LR (art.127 Cost. e 31 L n°87/53) Regione: il ricorso era successivo alla pubblicazione della legge statale avendo luogo entro il termine perentorio di 30 gg.

mi sembra che la ratio dell ricorso in via principale vi sia chiara

l'unica differenziazione che ancora permane è, come abbiamo detto, rispetto all'interessa da far valere

prof non ho capito i rinvi plurimi

in che cosa consistono ?

ne parla il manuale ocn riferimento ai ricorsi in via principale?

mi pare di si la dove, non ho sotto mano il libro,dice che la prassi dei rinvii plurimi ha consentito la trasformazione del controllo da strumento di contestazione in uno di contrattazione tra Regione e Governo

creod che il discorso si inserisca nel più generale discorso che riguarda la concerazione tra lo stato e le regioni

se prendete le relazioni annuali presentate dalla corte costituzionale

vi potrete rendere conto che, nei procedimenti in via principale, non è raro assistere ad "accordi" tra stato e regioni

anche nel corso del processo costituzionale

talvolta ad esempio sono le stesse parti in causa a chiedere alla corte il rinvio della decisione

infatti il testo parla anche di "politicità" del ricorso principale

l'eventuale accordo mette fine al processo costituzionale?

e ciò perchè il ricorso in via diretta è per sua natura più "politico"

in caso di accordo il ricorso viene ritirato

infatti nella statistica della corte vi sono numerose rinunce al ricorso

non c'è quindi nessuna pronuncia

in base al prinicpio di leale collaborazione ?

vorrei farvi una domanda di procedura ora

spesso rinuncia dovuta alla’approvazione di una nuova legge volta a recepire, in buona sostanza, i rilievi del Governo

secondo me più che contrattazione si tratta di accordi politici

come prende avvio il ricorso in via diretta?

in che senso "prende avvio"?

con quale atto?

deposito del ricorso nella Cancelleria della Corte

nel termin di 20 giorni si ha la possibilità di costituirsi

se entrambe le parti si accordano e rinunciano al ricorso il giudizio si estingue

ma nel caso della Regione cosa serve?

una delibera della Giunta

nella delibera devo essere indicati i parametri ed i profili di 

ncostituzionalità

ci tengo solamente a dirvi un'ultima cosa

abbiamo detto che le regioni non possono impugnare se non per violazione di competenza poichè, però, gli enti locali (segnatamente comuni e province) non possono promuovere né ricorso né conflitto, come sapete

per ovviare in qualche modo a questa carenza, si è stabilito che - per il tramite dei CAL Consigli per le Autonomie Locali - le giunte regionali possano impugnare anche leggi che non ledono direttamente la regione ma gli enti locali

